
COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

O R I G I N A L E

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO RIUNITI PER 
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Nr. Progr.

Seduta NR.

 161 

21/12/2018

 51 

Data

L'anno DUEMILADICIOTTO questo giorno VENTUNO del mese di DICEMBRE alle ore 13:15 
convocata con le prescritte modalità, NELLA SOLITA SALA DELLE ADUNANZE si è riunita la 
Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SBIONDI SUSANNA PRESIDENTE

SCOVA ILARIA VICE SINDACO

SRIGIROLI GIOVANNI ASSESSORE

SMILAN ANDREA ASSESSORE

NZANZOTTERA MAURO ASSESSORE

SCARNEVALI STEFANO ASSESSORE

TOTALE Presenti:  5 TOTALE Assenti:  1

Partecipa il VICESEGRETARIO COMUNALE del Comune, il Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI.

In qualità di SINDACO, il Sig.  BIONDI SUSANNA assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato.
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OGGETTO: 

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO RIUNITI PER 

REALIZZAZIONE NUOVA SALA CONSIGLIO PRESSO IL PRIMO PIANO DELLA SEDE DI 

POLIZIA LOCALE DEL COMUNE DI BUSTO GAROLFO.  CUP:C71D18000050004 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Sulla relazione dell’Assessore ai lavori pubblici Giovanni Rigiroli; 

 
Richiamata la delibera di Giunta Comunale n. 22 del 21.02.2018 con la quale, tra l’altro, è 

stato  approvato il piano tecnico ed economico relativo alla realizzazione di nuova sala consiglio 
presso il 1° piano dell’immobile sede della Polizia Locale di Busto Garolfo; 
 

Dato atto che all’attualità i locali posti al piano primo di detto stabile risultano inagibili 
essendo presenti evidenti problemi di umidità e infiltrazioni d’acqua avvenute in tempi diversi; 

 
Preso atto dello stato dei locali i quali risultano inoltre aggravato dalla trascuratezza sia in 

termini manutentivi che impiantistici e per tale motivo, il Documento Unico di Programmazione 
adottato con delibera di G.C. n.18 del 08.02.2018 ha previsto, fra l’altro, il recupero funzionale di 
parte del Primo Piano del fabbricato da destinare a sede istituzionale dell’Ente (Sala Consiglio e 
servizi annessi); 

 
Richiamato l’atto di determinazione del Responsabile dell’Area Demanio e Patrimonio 

Immobiliare n. 427 del 26.07.2018 con il quale è stato affidato l’incarico di supporto al Rup per la 
progettazione esecutiva e specialistica e per la DL delle strutture, coordinamento alla sicurezza in 
fase di progettazione ed esecuzione per interventi di adeguamento immobile di Piazza Concordia 
con realizzazione di una scala per la nuova sala consiliare, all’Ing. Giuseppe Paleari con studio in 
Piazza Morelli n. 9 – Legnano (MI); 

 
Visto l’allegato progetto definitivo ed esecutivo riuniti, redatto ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 

2010 n.207 e s.m.i., dall’Arch. Giuseppe Sanguedolce, Responsabile dell’Area Demanio e 
Patrimonio Immobiliare e dal Geom. Giuliana Pinciroli Responsabile dell’ufficio Opere Pubbliche e 
Gestione Patrimonio della medesima area, per la “realizzazione di nuova sala Consiglio presso il 
primo piano dell’immobile sede della Polizia Locale di Busto Garolfo”, composto dai seguenti 
elaborati: 
 
PROGETTO ARCHITETTONICO  
A.01  Relazione generale;  
A.02  Prog. Architettonico - Inquadramento  
A.03  Prog. Architettonico – Stato di fatto – pianta, sezioni;  
A.04  Prog. Architettonico - Progetto – piante e sezioni;  
A.05  Prog. Architettonico - raffronto – piante e sezioni;  
A.06a  Prog. Architettonico – layout piano primo;  
A.06b  Prog. Architettonico – controsoffitto e predisposizioni impiantistiche piano primo; 
A.07  Computo metrico;  
A.08  Computo metrico estimativo e categorie di opere;  
A.09  Elenco prezzi;  
A.10  Analisi prezzi;  
A.11  Quadro di incidenza della manodopera;  
A.12  Quadro economico;  
A.13  Cronoprogramma;  
A.14  Piano di sicurezza e coordinamento (ed allegati Elaborati grafici, Stima dei costi e Fascicolo 
dell’opera;  
A.15  Capitolato speciale d'appalto; 
A.16  Schema di contratto.  
 
PROGETTO STRUTTURALE (pervenuto da parte dell’Ing. Giuseppe Paleari): 
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St.01  Relazione di progetto delle strutture;  
St.02  Relazione sulla qualità e dosatura dei materiali; 
St. 03 Dettaglio interventi – demolizioni e rinforzi strutture esistenti; 
St. 04 Dettaglio interventi – nuove opere in c.a. e acciaio; 
St. 05 Dettaglio interventi – nuova scala in acciaio; 
St. 06 Dettaglio interventi – nuova scala in acciaio – profili; 
St. 07 Dettaglio interventi – nuova piattaforma elevatrice; 
St. 08 Programma di manutenzione; 
  

 
Visto in particolare il quadro economico dell’intervento, così composto: 
I° lotto 

opere per superamento barriere architettoniche 22.326,13 

Opere per formazione sala consiliare 149.396,23 

Totale opere a base d’asta  171.722,36 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso su 22.326,13 € 669,78 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso su 149.396,23 € 4.481,89 

Totale oneri per la sicurezza  5.151,67 

Totale opere a base d’asta inclusi oneri per la sicurezza 176.874,03 

Iva 4% sulle opere di superamento barriere architettoniche 919,84 

Iva 10% sulle opere  15.387,81 

Incentivo per funzioni tecniche 2% 3.537,48 

Di cui per da destinare al fondo 20% per l’innovazione di cui all’art. 93 comma 7 
quater del D.L. 90/2014 

707,50 

Di cui importo netto del fondo 2.829,98 

Imprevisti, spese per pubblicazione, contrib. Anac, ecc.. 1.280,84 

TOTALE  198.000,00 

 
II° lotto 

Fornitura e posa di piattaforma elevatrice 28.760,00 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 862,80 

Totale opere a base d’asta inclusi oneri per la sicurezza 29.622,80 

Iva 4% sulle opere di superamento barriere architettoniche 1.184,91 

Incentivo per funzioni tecniche 2% 592,46 

Di cui per da destinare al fondo 20% per l’innovazione di cui all’art. 93 comma 7 
quater del D.L. 90/2014 

118,49 

Di cui importo netto del fondo 473,97 

TOTALE  31.400,17 

 

Dato atto che la spesa di euro 198.000,00 relativo all’intervento di cui al I° lotto trova 
copertura ai seguenti capitoli di bilancio: 
o per euro 36.552,00 al cap. 19960 U.2.02.01.09.002 Miss. 1 Prog. 5 del Bilancio di previsione 

dell’esercizio in corso, gestione competenze - finanziata con avanzo di amministrazione; 
o per euro 161.448,00 al cap. 19950 U.2.02.01.09.002 Miss. 1 Prog. 5 del Bilancio di previsione 

dell’esercizio in corso, gestione competenze - finanziata con avanzo di amministrazione; 
 

Dato atto che la spesa di euro 31.400,17 relativo al II° lotto d’intervento di cui al quadro 
economico sopra riportato sarà imputata al cap. 20050 U.2.02.01.09.999 Miss. 1 Prog. 5 del 
Bilancio di previsione dell’esercizio in corso, gestione competenze - finanziata con oneri; 

 

Ritenuto altresì, di procedere all’approvazione del suddetto progetto definitivo ed esecutivo 

riuniti in quanto coerente con gli strumenti di programmazione di questa Amministrazione 

Comunale; 
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Dato atto che il suddetto progetto definitivo ed esecutivo riuniti ricomprende il progetto di 

fattibilità tecnica ed economica; 

 

Dato atto altresì che le funzioni di RUP, nella fase progettuale, sono svolte dal tecnico 

incaricato Geom. Clara De Benedittis mentre nelle successive fasi di gara ed esecuzione lavori le 

stesse saranno svolte dall’Arch. Giuseppe Sanguedolce assistito dal Geom. Giuliana Pinciroli; 

 

Visto il verbale di validazione del progetto redatto dal Geom. Clara De Benedittis, Istruttore 
Tecnico dell’Ufficio Ufficio Demanio e Servizi Manutentivi dell’Area Demanio e Patrimonio 
Immobiliare del Comune di Busto Garolfo, in data 17.12.2018, in allegato; 

 

Dato atto che gli interventi di cui sopra ricadono su aree di proprietà Comunale e che 

pertanto gli stessi non comportano l’avvio di procedure espropriative o occupazioni di urgenza; 

 

Dato atto che l’importo di € 4.129,94, di cui alla sommatoria delle voci riportate nei quadri 

economici I° e II° lotto sopra riportati, relativo all’incentivo per funzioni tecniche 2%, 

omnicomprensivo di ogni onere riflesso, di cui euro 825,99 da destinare al fondo 20% per 

l’innovazione ed euro 3.303,95 quale importo netto del fondo sarà allocato nel contratto 

decentrato integrativo dell’Ente - anno 2019; 

 
Di dare che Dato atto che l’approvazione del progetto esecutivo e definitivo di cui sopra, 

assistita dalla validazione redatta dal Responsabile del Procedimento dell’Ente, ha i medesimi 
effetti del permesso di costruire, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto all’art.33, comma 3, 
della Legge Regionale n.12/05; 

 

Visto il Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i. nonché il D.P.R. 207/2010 per quanto 

applicabile; 

 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.L. n. 267 
del 18.08.2000; 

 
Visto il parere favorevole dal punto di vista tecnico, espresso dal Responsabile dell’Area 

Demanio e Patrimonio Immobiliare; 
 
Visto il parere favorevole, dal punto di vista contabile, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Attività finanziarie; 
 
Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese, 

 

D E L I B E R A 

1) Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, l’allegato progetto definitivo ed esecutivo riuniti, per 
la “realizzazione di nuova sala Consiglio presso il primo piano dell’immobile sede della Polizia 
Locale di Busto Garolfo”, redatto dall’Arch. Giuseppe Sanguedolce, Responsabile dell’Area 
Demanio e Patrimonio Immobiliare, e dal Geom. Giuliana Pinciroli Responsabile dell’ufficio 
Opere Pubbliche e Gestione Patrimonio della medesima area, ai sensi del D. Lgs. 50/2016, 
composto dai seguenti elaborati: 
A.01  Relazione generale;  
A.02  Prog. Architettonico - Inquadramento  
A.03  Prog. Architettonico – Stato di fatto – pianta, sezioni;  
A.04  Prog. Architettonico - Progetto – piante e sezioni;  
A.05  Prog. Architettonico - raffronto – piante e sezioni;  
A.06a  Prog. Architettonico – layout piano primo;  
A.06b  Prog. Architettonico – controsoffitto e predisposizioni impiantistiche piano primo; 
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A.07  Computo metrico;  
A.08  Computo metrico estimativo e categorie di opere;  
A.09  Elenco prezzi;  
A.10  Analisi prezzi;  
A.11  Quadro di incidenza della manodopera;  
A.12  Quadro economico;  
A.13  Cronoprogramma;  
A.14  Piano di sicurezza e coordinamento (ed allegati Elaborati grafici, Stima dei costi e 

Fascicolo dell’opera;  
A.15  Capitolato speciale d'appalto; 
A.16  Schema di contratto.  

 
PROGETTO STRUTTURALE (pervenuto da parte dell’Ing. Giuseppe Paleari): 
St.01  Relazione di progetto delle strutture;  
St.02  Relazione sulla qualità e dosatura dei materiali; 
St. 03 Dettaglio interventi – demolizioni e rinforzi strutture esistenti; 
St. 04 Dettaglio interventi – nuove opere in c.a. e acciaio; 
St. 05 Dettaglio interventi – nuova scala in acciaio; 
St. 06 Dettaglio interventi – nuova scala in acciaio – profili; 
St. 07 Dettaglio interventi – nuova piattaforma elevatrice; 
St. 08 Programma di manutenzione;  
 

2) Di approvare il quadro economico dell’opera così composto: 
I° lotto 

opere per superamento barriere architettoniche 22.326,13 

Opere per formazione sala consiliare 149.396,23 

Totale opere a base d’asta  171.722,36 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso su 22.326,13 € 669,78 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso su 149.396,23 € 4.481,89 

Totale oneri per la sicurezza  5.151,67 

Totale opere a base d’asta inclusi oneri per la sicurezza 176.874,03 

Iva 4% sulle opere di superamento barriere architettoniche 919,84 

Iva 10% sulle opere  15.387,81 

Incentivo per funzioni tecniche 2% 3.537,48 

Di cui per da destinare al fondo 20% per l’innovazione di cui all’art. 93 comma 7 
quater del D.L. 90/2014 

707,50 

Di cui importo netto del fondo 2.829,98 

Imprevisti, spese per pubblicazione, contrib. Anac, ecc.. 1.280,84 

TOTALE  198.000,00 

 

II° lotto 

Fornitura e posa di piattaforma elevatrice 28.760,00 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 862,80 

Totale opere a base d’asta inclusi oneri per la sicurezza 29.622,80 

Iva 4% sulle opere di superamento barriere architettoniche 1.184,91 

Incentivo per funzioni tecniche 2% 592,46 

Di cui per da destinare al fondo 20% per l’innovazione di cui all’art. 93 comma 7 
quater del D.L. 90/2014 

118,49 

Di cui importo netto del fondo 473,97 

TOTALE  31.400,17 

 

3) Di dare atto che la spesa di euro 198.000,00 relativo al I° lotto d’intervento di cui al sub) 2 
sarà imputata ai seguenti capitoli di spesa: 
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- per euro 36.552,00 al cap. 19960 U.2.02.01.09.002 Miss. 1 Prog. 5 del Bilancio di 
previsione dell’esercizio in corso, gestione competenze - finanziata con avanzo di 
amministrazione; 

- per euro 161.448,00 al cap. 19950 U.2.02.01.09.002 Miss. 1 Prog. 5 del Bilancio di 
previsione dell’esercizio in corso, gestione competenze - finanziata con avanzo di 
amministrazione; 

 
4) Di dare atto che la spesa di euro 31.400,17 relativo al II° lotto d’intervento di cui al sub) 2 

sarà imputata al cap. 20050 U.2.02.01.09.999 Miss. 1 Prog. 5 del Bilancio di previsione 
dell’esercizio in corso, gestione competenze - finanziata con oneri; 

 
5) Di dare atto che gli interventi di cui sopra ricadono su aree di proprietà Comunale e che 

pertanto gli stessi non comportano l’avvio di procedure espropriative o occupazioni di urgenza; 
 

6) Di dare che l’approvazione del progetto esecutivo e definitivo di cui sopra, assistita dalla 
validazione redatta dal Responsabile del Procedimento dell’Ente, ha i medesimi effetti del 
permesso di costruire, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto all’art.33, comma 3, della 
Legge Regionale n.12/05; 

 
7) Di dare atto che le funzioni di RUP, nella fase progettuale, sono svolte dal tecnico incaricato 

Geom. Clara De Benedittis mentre nelle successive fasi di gara ed esecuzione lavori le stesse 
saranno svolte dall’Arch. Giuseppe Sanguedolce assistito dal Geom. Giuliana Pinciroli 
 

8) Di dare atto che l’importo di € 4.129,94, di cui alla sommatoria delle voci riportate nei quadri 
economici I° e II° lotto sopra riportati, relativo all’incentivo per funzioni tecniche 2%, 
omnicomprensivo di ogni onere riflesso, di cui euro 825,99 da destinare al fondo 20% per 
l’innovazione ed euro 3.303,95 quale importo netto del fondo sarà allocato nel contratto 
decentrato integrativo dell’Ente - anno 2019; 
 

9) Di demandare al Responsabile dell’Area Demanio e Patrimonio Immobiliare gli adempimenti 
conseguenti. 

 
 Successivamente, 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Attesa la necessità di dare immediata attuazione a quanto precedentemente deliberato; 

Visto il 4^ comma dell’art. 134 del Decreto Legislativo n. 267/2000; 

Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese, 

 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

Allegati:  

A.01  Relazione generale;  
A.02  Prog. Architettonico - Inquadramento  
A.03  Prog. Architettonico – Stato di fatto – pianta, sezioni;  
A.04  Prog. Architettonico - Progetto – piante e sezioni;  
A.05  Prog. Architettonico - raffronto – piante e sezioni;  
A.06a  Prog. Architettonico – layout piano primo;  
A.06b  Prog. Architettonico – controsoffitto e predisposizioni impiantistiche piano primo; 
A.07  Computo metrico;  
A.08  Computo metrico estimativo e categorie di opere;  
A.09  Elenco prezzi;  
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A.10  Analisi prezzi;  
A.11  Quadro di incidenza della manodopera;  
A.12  Quadro economico;  
A.13  Cronoprogramma;  
A.14  Piano di sicurezza e coordinamento (ed allegati Elaborati grafici, Stima dei costi e Fascicolo 
dell’opera;  
A.15  Capitolato speciale d'appalto; 
A.16  Schema di contratto.  
 
PROGETTO STRUTTURALE (pervenuto da parte dell’Ing. Giuseppe Paleari): 
St.01  Relazione di progetto delle strutture;  
St.02  Relazione sulla qualità e dosatura dei materiali; 
St. 03 Dettaglio interventi – demolizioni e rinforzi strutture esistenti; 
St. 04 Dettaglio interventi – nuove opere in c.a. e acciaio; 
St. 05 Dettaglio interventi – nuova scala in acciaio; 
St. 06 Dettaglio interventi – nuova scala in acciaio – profili; 
St. 07 Dettaglio interventi – nuova piattaforma elevatrice; 
St. 08 Programma di manutenzione; 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL VICESEGRETARIO COMUNALE

SUSANNA BIONDI DOTT.SSA ROSSANA ARNOLDI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 161 del 21/12/2018

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO RIUNITI PER REALIZZAZIONE NUOVA 
SALA CONSIGLIO PRESSO IL PRIMO PIANO DELLA SEDE DI POLIZIA LOCALE DEL COMUNE DI 
BUSTO GAROLFO.  CUP:C71D18000050004

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Arch. GIUSEPPE SANGUEDOLCE

Data   21/12/2018

Per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE esprime parere:

FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Dott.ssa ATTILIA CASTIGLIONI

Data   21/12/2018

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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Committenti: Comune di Busto Garolfo 
Città metropolitana di Milano 
Area Demanio e Patrimonio immobiliare 
 

Opera Formazione nuova sala consiliare 
 

Fase progettuale Progetto definitivo-esecutivo 
 

Oggetto RELAZIONE DI PROGETTO DELLE STRUTTURE 
 
Relazione illustrativa del calcolo 
 

Riferimenti documento:  
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    1. – Relazione generale - Concetti progettuali 
 
Vengono qui di seguito descritte l’impostazione strutturale e le relative verifiche eseguite per 
la progettazione strutturale delle opere necessarie per la formazione della nuova sala 
consiliare, a seguito di incarico da parte della Committenza, Comune di Busto Garolfo. 

La presente relazione impostata secondo lo schema proposto dalla UNI 10722 al 
punto C.3.9. riporta le metodologie adottate nell'analisi della struttura al fine fondamentale di 
conoscere le sollecitazioni interne e le deformazioni della struttura. 

La funzionalità richieste alla struttura sono quelle di edificio pubblico costituito da due 
piani fuori terra e un piano entro terra.  

Gli elementi strutturali inseriti sono costituiti dal nuovo vano scala e nuovo vano della 
piattaforma elevatrice. Essi sono considerati interventi locali  

    2. – Relazione fondazioni  
 

Le nuove fondazioni in progetto sono da riferirsi alla costruzione di travi rovesce di 
fondazione (per il nuovo vano scala) e una platea a pianta rettangolare (per il nuovo vano 
della piattaforma elevatrice) poggianti direttamente sul terreno dando luogo a una maglia 
strutturale ragionevolmente rigida. 

Di norma la portata del terreno di fondazione è in considerazione delle deformazioni 
assunte. La deformata della fondazione è essenzialmente costituita dalla sovrapposizione di 
più sinusoidi che tendono a smorzarsi man mano che ci si allontana dai punti di applicazione 
dei carichi. 

E’ stata calcolata la distribuzione delle pressioni (proporzionale agli spostamenti 
verticali) sul terreno e valutato il massimo valore assunto. Inoltre viene valutata la portata 
limite del terreno. Il coefficiente di sicurezza che trasforma i valori limite in valori ammissibili 
è valutabile in merito al comportamento dei terreni. Ragionevolmente il valore di tale 
coefficiente di sicurezza può essere assunto pari a 3.0. 

    3. – Relazione di progetto  
 
   3.1 – Elaborati di progetto 
 

Il progetto definitivo delle opere strutturali è composto dai seguenti elaborati: 
Allegato Descrizione 

  

St.1 .00 Relazione di progetto delle strutture (il presente documento) 
St.2 .00 Relazione sulla qualità e dosatura dei materiali 

 
e dai seguenti elaborati grafici: 

Tavola Descrizione 
   

St.03 .00 Dettaglio interventi - Demolizioni e rinforzi strutture esistenti 
St.04 .00 Dettaglio interventi - Nuove opere on c.a e acciaio 
St.05 .00 Dettaglio interventi - Nuova scala in acciaio 
St.06 .00 Dettaglio interventi - Nuova scala in acciaio - profili 
St.07 .00 Dettaglio interventi - Nuova piattaforma elevatrice 

 
Il numero in piccolo riportato a fianco dell’elaborato indica il numero della revisione 

inteso come progressivo di documento o di elaborato grafico al quale si è arrivati nel corso 
della progettazione e che sia stato oggetto di verifica con il Committente. 



Relazione di progetto delle strutture  Comune di Busto Garolfo 

Progetto definitivo-esecutivo - Relazioni  pag. 4 

 
   3.2 – Descrizione dell’opera 

 
Le opere in progetto sono costituite da un intervento all'interno di strutture esistenti, 

ma staticamente indipendente, realizzato in calcestruzzo armato e acciaio. 
 

   3.3 – Descrizione della struttura 
 
Le strutture in progetto sono costituite da: 
 vano piattaforma elevatrice con fondazioni, murature e soletta in conglomerato 

cementizio armato normale. 
 scala in profili e piastre di acciaio con fondazioni e pianerottoli in conglomerato 

cementizio armato normale. 
Si sono definiti il modello geometrico e il modello di comportamento delle strutture ai 

fini dell’analisi statica per determinare le combinazioni di carico significative. 
 

   3.4 – Modalità di calcolo 
 
I dettagli costruttivi delle nuove strutture in elevazione e di orizzontamento in 

progetto sono riportate nelle tavole allegate. 
 

    4. – Azioni sulla struttura 
 
 La normativa  italiana  cui viene fatto  riferimento è il D. Min. Infrastrutture 17 
gennaio 2018 - Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni”: Cap. 2 (Sicurezza e 
prestazioni attese) e Cap. 3 (Azioni sulle costruzioni). 
 
   4.1 – Azioni ambientali e naturali 
 

Azione del vento: zona 1; 
Azione della neve: zona I - valore di as < 200m. - qsk =1,60 kN/m2. 
(non influenti sulle opere) 

 
   4.2 – Azioni antropiche – Opere civili ed industriali 
 

I carichi adottati sono costituiti dal peso proprio dei materiali strutturali, dai carichi 
permanenti dei materiali non strutturali (tamponamenti e tramezzi - considerati distribuiti sul 
solaio data la capacità di ripartizione trasversale) e dai sovraccarichi variabili di esercizio 
secondo le seguenti categorie: 

 
Categoria B - Uffici: 

Verticali ripartiti               3.0  kN/m2. 
   Verticali concentrati  2.0  kN. 

Orizzontali lineari              1.0  kN/m. 
 

Categoria C2 - Scale: 
Verticali ripartiti               4.0  kN/m2. 

   Verticali concentrati  4.0  kN. 
Orizzontali lineari              2.0  kN/m. 
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I carichi adottati sui singoli elementi strutturali sono quelli risultanti dal calcolo delle 

strutture.  
 

    5. – Riferimenti normativi 
 
 La normativa presa in considerazione per il progetto della nuova struttura è la 
seguente: 
 

 Legge 05.11.1971 - Norme per la disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica; 

 CNR UNI – 10011 - Costruzioni in acciaio – Istruzioni per il calcolo, l'esecuzione, 
il collaudo e la manutenzione;  

 D. Min. Infrastrutture 17.01.2018 – Aggiornamento delle “Norme tecniche per le 
costruzioni”. 

 

    6. – Descrizione materiali 
 

I prodotti da utilizzare devono rispondere ai requisiti ed alle specifiche prese in 
considerazione per i materiali previsti nel progetto della nuova struttura. Esse sono le 
seguenti:  

 
1. per il cls. in opera: 

 Rck > 30Mpa; 
 Aggregati natura di cava o di riciclo secondo la UNI-EN-12620; 
 Classe di consistenza S3 secondo la UNI-9917; 
 Classe di esposizione 2a secondo la UNI-9858; 

2. per l’acciaio di armatura: 
 B450C controllato in stabilimento. 

    7. – Verifiche di sicurezza 
 

La normativa italiana cui viene fatto riferimento  è la seguente: 
D. Min. Infrastrutture 17 gennaio 2018 – Aggiornamento delle “Norme tecniche per le 

costruzioni”. 
 
A norma del D. Min. Infrastrutture 17 gennaio 2018 è stato impiegato il metodo degli 

Stati Limite per il calcolo, la verifica, le regole di progettazione e di esecuzione degli elementi 
strutturali. 
 
 
Legnano, ________________        dott. ing. Giuseppe Paleari 

 
________________________ 
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RELAZIONE SULLA QUALITA' 
E DOSATURA DEI MATERIALI 

 
 
QUALITÀ DEI MATERIALI 
 
 

Calcestruzzo per opere strutturali: 
 
calcestruzzo C25/30 (Rck 300) 
 
Rck = 300 kg/cm2 (resistenza cubica alla compressione – valore caratteristico) 
fck = 249,0 kg/cm2 (resistenza cilindrica alla compressione – valore caratteristico) 
fcd = 141,1 kg/cm2 (resistenza di calcolo alla compressione) 
τrd = 2,9 kg/cm2 (resistenza unitaria a taglio) 
σc = 149,4 kg/cm2 (tensione massima di compressione per combinazioni rare) 
σc = 112,1 kg/cm2 (tensione massima di compres. per comb. frequenti e quasi perm.) 
Ec = 314472 kg/cm2 (modulo elastico) 
 
I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto 

minimo di materiale riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso 
come somma delle singole componenti). Al fine del calcolo della massa di materiale 
riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale. 

In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza 
dei prodotti scelti. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata 
tramite una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione 
della conformità che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in 
Italy® o equivalenti; 

 una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 
14021, verificata da un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase 
di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

 
 

Laterizi: 
 

I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materiale 
riciclato (secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. 

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un 
contenuto di materiale riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Al fine 
del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 
effettivamente nel prodotto finale. 
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In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza 
dei prodotti scelti. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata 
tramite una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione 
della conformità che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in 
Italy® o equivalenti; 

 una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 
14021, verificata da un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase 
di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
 
 

Acciaio: 
 

Acciaio per cemento armato: 
barre ad aderenza migliorata B450C 
 
fyk = 4500 kg/cm2 (tens. caratteristica di snervamento) 
fyd = 3913 kg/cm2 (resistenza di calcolo) 
σs = 3600 kg/cm2 (tensione massima in condizioni di esercizio - SLE) 
Es = 2100000 kg/cm2 (modulo elastico) 
 
Acciaio per le strutture in carpenteria metallica: 
Acciaio S355 JR per i profilato tubolare tutti gli altri profilati e piastre 

 
Le caratteristiche del materiale sono riportate in tabella: 
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Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto 

minimo di materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo 
industriale: 

 Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 
70%; 

 Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 
10%. 

In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza 
dei prodotti scelti. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite 
una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione 
della conformità che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in 
Italy® o equivalenti; 

 una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 
14021, verificata da un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase 
di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

 
Per quanto non espressamente riportato nelle suddette tabelle, si faccia 

riferimento a quanto indicato sugli elaborati esecutivi strutturali. 
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CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
 
Il presente progetto dovrà rispettare nelle specifiche dei materiali, in opera e 

per gli elementi prefabbricati e quanto non espressamente indicato, i “Criteri 
Ambientali Minimi - per l’affidamento dei servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici e per la gestione dei cantieri 
della pubblica amministrazione” dettati  dal D.M. 24712/2015. 

I “criteri ambientali”, individuati per le diverse fasi delle lavorazioni, 
consentono di migliorare il lavoro prestato, assicurando prestazioni ambientali al di 
sopra della media del settore. La presenza di requisiti ambientali dovrà essere 
segnalata fin dalla descrizione stessa dell’oggetto dell’appalto, indicando anche il 
decreto ministeriale di approvazione dei criteri ambientali utilizzati.  
 
REQUISITI DI DURABILITA' 
 

La durabilità è garantita dal rispetto del § C4.1.6.1.3 della Circolare 2 Febbraio 
2009: al fine della protezione delle armature dalla corrosione, il valore minimo del 
ricoprimento di calcestruzzo (copriferro) deve rispettare quanto indicato in Tabella 
C4.1.IV. A tali valori vanno aggiunte le tolleranze di posa, per le quali il § C4.1.6.1.3 
della Circolare 2 Febbraio 2009 indica un valore pari a 10 mm o minore secondo 
indicazioni di norme di comprovata validità: si è quindi fatto riferimento al § 4.4.1.3 
della UNI EN 1992-1-1, e si è assunto lo scostamento pari a 5 mm per le strutture la 
cui esecuzione è sottoposta ad un sistema di assicurazione della qualità. 
 
Legnano, ________________ 

dott. ing. Giuseppe Paleari 
 
 

________________________ 
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1 Introduzione 
Le Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al Decreto Ministeriale del 14-01-2008 al capitolo 10 rende obbligatorio tra gli elaborati 
di progetto un "Piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera", che estende quanto previsto dal Decreto del Presidente 
della Repubblica n° 554 del 21-12-1999 "Regolamento d’attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11-02-1994 
n°109 e successive modificazioni". 
In particolare all’articolo 40 "Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti" del succitato decreto si legge quanto segue:  
1. Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e programma, tenendo 
conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne 
nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico.  
 2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all’importanza e alla specificità dell’intervento, ed è 
costituito dai seguenti documenti operativi:  
 a) il manuale d’uso; 
 b) il manuale di manutenzione; 
 c) il programma di manutenzione; 
 3. Il manuale d’uso si riferisce all’uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale 
contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli 
elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte 
le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 
di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 
 4. Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni: 
 a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
 b) la rappresentazione grafica; 
 c) la descrizione; 
 d) le modalità di uso corretto. 
 5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in particolare degli impianti 
tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, 
le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 
 6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:  
 a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
 b) la rappresentazione grafica; 
 c) la descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo; 
 d) il livello minimo delle prestazioni; 
 e) le anomalie riscontrabili; 
 f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 
 g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
 7. Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze temporalmente o altrimenti 
prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola secondo tre 
sottoprogrammi: 
  a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle 
sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 
  b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale 
(qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi 
come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 
  c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al 
fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 
 8. Il programma di manutenzione, il manuale d’uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione sono sottoposti 
a cura del direttore dei lavori, al termine della realizzazione dell’intervento, al controllo ed alla verifica di validità, con gli eventuali 
aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi durante l’esecuzione dei lavori. 
Col presente documento si intende fornire all'utente dell'opera uno strumento facilmente consultabile con lo scopo di metterlo nelle 
condizioni di conoscere le modalità d'uso corretto, le indicazioni per controllare e ispezionare periodicamente i livelli di efficienza, 
funzionalità, conservazione ed usura, le istruzioni da seguire nel caso in cui insorgano necessità di intervento in conformità agli 
obblighi di legge. 
La documentazione è pertanto fornita a corredo da parte di chi ha compiuto la progettazione per garantire nell'arco del tempo di 
vita utile un valore duraturo dell'opera. L'utilizzatore finale, oltre a venire a conoscenza di quanto attiene alle modalità d'uso e di 
intervento dell'opera, è in grado di intraprendere periodicamente ed eccezionalmente tutte le misure necessarie al ripristino delle 
funzionalità, attraverso la consultazione di personale competente e la richiesta di manutentori specializzati. 
Il Piano di manutenzione è la procedura avente lo scopo di controllare e ristabilire un rapporto soddisfacente tra lo stato di 
funzionamento di un sistema o di sue unità funzionali e lo standard qualitativo per esso/e assunto come riferimento. consiste nella 
previsione del complesso di attività inerenti la manutenzione di cui si presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi e le 
strategie di attuazione nel medio e nel lungo periodo.  
Il manuale d’uso è destinato all’utente finale del bene e contiene la raccolta delle istruzioni e delle procedure di conduzione tecnica 
e manutenzione limitatamente alle operazioni per le quali non sia richiesta alcuna specifica capacità tecnica; esso si basa su attività 
di ispezione prevalentemente visiva al fine di raccogliere indicazioni preliminari sulle condizioni tecniche di un bene o delle sue parti 
mediante delle prime valutazioni sulle prestazioni in essere e delle condizioni di degrado.  
Pianificazione dei lavori di manutenzione  
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 1. Compiti tecnici - Elaborazione di principi tecnici relativi alle politiche di manutenzione 
 2. Compiti operativi - Esecuzione dei lavori secondo le specifiche procedurali e qualitative stabilite 
 3. Compiti di controllo - Verifica del lavoro svolto, valutazione e certificazione del risultato 
 Organizzazione 
 La funzione manutentiva deve svolgere i seguenti compiti: 
 1. Definizione ed elencazione degli elementi da sottoporre alle operazioni ispettive 
 2. Definizione e catalogazione degli elementi da sottoporre alle operazioni manutentive 
 3. Elaborazione del programma di svolgimento delle operazioni ispettive e delle operazioni manutentive 
 4. Rilievo e registrazione delle operazioni ispettive; 
 5. Rilievo e registrazione delle operazioni manutentive 
 6. Analisi dello stato di efficienza ed affidabilità dei singoli elementi in rapporto alla funzione svolta ed alla loro tempestiva 
sostituibilità in caso di anomalia. 
 Risorse da gestire 
 Le risorse da gestire sono: 
 1. La manodopera 
 2. materiali 
 3. mezzi manutentivi (rif UNI 10147)  
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2 Sottoprogramma prestazioni 
 

Rif. Denominazione
2.1 Fondazione su travi
2.2 Struttura in c.a.
2.3 Struttura in acciaio

 
 

2.1 Fondazione su travi 
 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità
2.1.1 Trave rovescia di fondazione in c.a. Piano di fondazione - -

 
 
2.1.1 Trave di fondazione in c.a. 
 
La trave di fondazione, è un elemento strutturale che funge da fondazione superficiale. Esso ha la funzione di trasferire al terreno il 
peso della struttura e delle altre forze esterne. La trave di fondazione viene realizzata sopra un getto di pulizia, che la proteggerà 
dalle aggressioni chimiche del suolo; si tratta di uno strato di calcestruzzo, generalmente privo di armatura metallica, tranne casi 
particolari, a basso contenuto di cemento, chiamato magrone, posizionato alla quota di scavo, stabilita dal progettista. 
 
Requisiti e prestazioni garantiti 

 
Funzionalità 
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto. 
Livelli minimi: 
Stabilito in funzione del materiale o dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto. 
 
Stabilità 
Capacità dell'elemento di permetterne l'uso pur in presenza di lesioni. 
Livelli minimi: 
Stabilito in funzione del materiale dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto. 
 
Estetica 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore. 
Livelli minimi: 
Garantire uniformità delle eventuali modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali. 
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2.2 Struttura in c.a. 
 
 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità
2.2.1 Muri e pilastri in c.a. In elevazione - -

 
 
2.2.1 Muri e Pilastri in c.a. 
 
E' un elemento strutturale verticale portante, che trasferisce i carichi della sovrastruttura alle strutture ricettive sottostanti preposte 
a riceverlo, esso è usualmente sollecitato a pressoflessione 
L'elemento in calcestruzzo armato è realizzato a partire dalle fondazioni, con barre d'acciaio longitudinali. Le staffe sono invece 
armature metalliche trasversali che circondano le barre facendo così aumentare il confinamento e la resistenza a taglio del pilastro. 
Il getto di calcestruzzo di un pilastro avviene all'interno di un cassero in legno, in metallo o anche in altri materiali. 
 
 
Requisiti e prestazioni garantiti 

 
Funzionalità 
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto. 
Livelli minimi: 
Stabilito in funzione del materiale o dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto. 
 
Stabilità 
Capacità dell'elemento di permetterne l'uso pur in presenza di lesioni. 
Livelli minimi: 
Stabilito in funzione del materiale dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto. 
 
Estetica 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore. 
Livelli minimi: 
Garantire uniformità delle eventuali modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali. 
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2.3 Struttura in acciaio 
 
 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità
2.3.1 Struttura in profilati metallici Elevazioni - -

 
 
2.3.1 Struttura in profilati metallici 
E' un elemento strutturale con una dimensione predominante, atto a trasferire una sollecitazione tendenzialmente trasversale al 
proprio asse geometrico lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino alle parti strutturali ad esso collegate. La struttura in 
profilati metallici sfrutta le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di compressione e alle 
azioni di trazione. 
 
Requisiti e prestazioni garantiti 

 
Funzionalità 
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto. 
Livelli minimi: 
Stabilito in funzione del materiale o dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto. 
 
Stabilità 
Capacità dell'elemento di permetterne l'uso pur in presenza di lesioni. 
Livelli minimi: 
Stabilito in funzione del materiale dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto. 
 
Estetica 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore. 
Livelli minimi: 
Garantire uniformità delle eventuali modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali. 
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3 Sottoprogramma ispezioni 
 

Rif. Denominazione
3.1 Fondazione su travi
3.2 Struttura in c.a.
3.3 Struttura in acciaio

 
 

3.1 Fondazione su travi 
 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità
3.1.1 Trave rovescia di fondazione in c.a. Piano di fondazione - -

 
 
3.1.1 Trave di fondazione in c.a. 
 
La trave di fondazione, è un elemento strutturale che funge da fondazione superficiale. Esso ha la funzione di trasferire al terreno il 
peso della struttura e delle altre forze esterne. La trave di fondazione viene realizzata sopra un getto di pulizia, che la proteggerà 
dalle aggressioni chimiche del suolo; si tratta di uno strato di calcestruzzo, generalmente privo di armatura metallica, tranne casi 
particolari, a basso contenuto di cemento, chiamato magrone, posizionato alla quota di scavo, stabilita dal progettista. 
 
Controlli 

 
Aspetto muri 
 
Incaricato Proprietario 
Periodicità all'occorrenza 
 
Istruzioni 
Verifica dell'aspetto dei muri portanti e dei muri di facciata; sorveglianza dei movimenti dei giunti di dilatazione a livello dei solai in 
grado di evidenziare assestamenti differenziali. 
 
Siccità 
 
Incaricato Proprietario 
Periodicità all'occorrenza 
 
Istruzioni 
Visita di controllo dopo un periodo di estrema siccità. 



 

 

 
Pag.9 
 

3.2 Struttura in c.a. 
 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità
3.2.1 Muri e pilastri in c.a. In elevazione - -

 
3.2.1 Muri e Pilastri in c.a. 
 
E' un elemento strutturale verticale portante, che trasferisce i carichi della sovrastruttura alle strutture ricettive sottostanti preposte 
a riceverlo, esso è usualmente sollecitato a pressoflessione 
L'elemento in calcestruzzo armato è realizzato a partire dalle fondazioni, con barre d'acciaio longitudinali. Le staffe sono invece 
armature metalliche trasversali che circondano le barre facendo così aumentare il confinamento e la resistenza a taglio del pilastro. 
Il getto di calcestruzzo di un pilastro avviene all'interno di un cassero in legno, in metallo o anche in altri materiali. 
 
Controlli 

 
Stato superficie 
 
Incaricato Proprietario 
Periodicità all'occorrenza 
 
Istruzioni 
Ispezione visiva dello stato della superficie. 
 
Rilievo frecce 
 
Incaricato Tecnico 
Periodicità all'occorrenza 
 
Istruzioni 
Osservazione e rilievo delle frecce e del livello di fessurazione nel caso in cui il funzionamento sia considerato anomalo rispetto allo 
sforzo di taglio o alla flessione. 
 
Verifica appoggi 
 
Incaricato Tecnico 
Periodicità all'occorrenza 
 
Istruzioni 
Verifica degli appoggi e ispezione visiva dello stato della struttura 
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3.3 Struttura in acciaio 
 
 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità
3.3.1 Struttura in profilati metallici Elevazioni - -

 
 
3.3.1 Struttura in profilati metallici 
E' un elemento strutturale con una dimensione predominante, atto a trasferire una sollecitazione tendenzialmente trasversale al 
proprio asse geometrico lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino alle parti strutturali ad esso collegate. La struttura in 
profilati metallici sfrutta le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di compressione e alle 
azioni di trazione. 

 
Controlli 

 
Ispezione visiva 
 
Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 
 
Istruzioni 
Ispezione visiva dello stato. 
 
Analisi stato materiale 
 
Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 
 
Istruzioni 
Eventuale analisi fisico-chimica dei materiali costituenti. 
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4 Cronoprogramma ispezioni 
 

 
4.1   fondazione su travi 

- aspetto muri dopo 1 anno / quando necessario 
- siccità dopo 1 anno / quando necessario 
 

4.2   strutture in c.a. 
- stato superficiale dopo 1 anno / quando necessario 
- rilievo frecce dopo 1 anno / quando necessario 
- stato sottofondo dopo 1 anno / quando necessario 
 

4.3   struttura in acciaio 
- ispezione visiva dopo 1 anno / quando necessario 
- analisi stato materiale dopo 1 anno / quando necessario 
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5 Sottoprogramma manutenzioni 
 

Rif. Denominazione
5.1 Fondazione su travi
5.2 Struttura in c.a.
5.3 Struttura in acciaio

 
 

5.1 Fondazione su travi 
 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità
5.1.1 Trave rovescia di fondazione in c.a. Piano di fondazione - -

 
5.1.1 Trave di fondazione in c.a. 
 
La trave di fondazione, è un elemento strutturale che funge da fondazione superficiale. Esso ha la funzione di trasferire al terreno il 
peso della struttura e delle altre forze esterne. La trave di fondazione viene realizzata sopra un getto di pulizia, che la proteggerà 
dalle aggressioni chimiche del suolo; si tratta di uno strato di calcestruzzo, generalmente privo di armatura metallica, tranne casi 
particolari, a basso contenuto di cemento, chiamato magrone, posizionato alla quota di scavo, stabilita dal progettista. 
Manutenzioni 

 
Controllo dissesto 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Tecnico 
Controllo regolare del dissesto con l'assunzione di punti di riferimento e misure per il monitoraggio dell'evoluzione. Dopo una 
diagnosi precisa e una stabilizzazione del fenomeno è possibile effettuare la sigillatura delle fessurazioni, la correzione di un fuori 
piombo o il livellamento del terreno. 
 
Rifacimento sottomurature 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Rifacimento delle sottomurature, iniezioni di malta, micropali ecc. La sostituzione o il rinforzo di fondazioni può essere compiuto in 
caso di modifica del carico o di sinistro importante. 
 
Consolidamento 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Nel caso di comparsa di disuniformità, crepe o segni di rottura su elementi strutturali che sono collegati all'elemento di fondazione, 
può rendersi necessario l'intervento di consolidamento del terreno a seguito di uno smottamento, una variazione della falda 
acquifera, da effettuarsi con l'iniezione di resine speciali, jet-grouting. 
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5.2 Struttura in c.a. 
 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità
5.2.1 Muri e pilastri in c.a. In elevazione - -

 
5.2.1 Muri e Pilastri in c.a. 
 
E' un elemento strutturale verticale portante, che trasferisce i carichi della sovrastruttura alle strutture ricettive sottostanti preposte 
a riceverlo, esso è usualmente sollecitato a pressoflessione 
L'elemento in calcestruzzo armato è realizzato a partire dalle fondazioni, con barre d'acciaio longitudinali. Le staffe sono invece 
armature metalliche trasversali che circondano le barre facendo così aumentare il confinamento e la resistenza a taglio del pilastro. 
Il getto di calcestruzzo di un pilastro avviene all'interno di un cassero in legno, in metallo o anche in altri materiali. 
 
Manutenzioni 

 
Trattamento ferri 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Trattamento dei ferri scoperti e delle fessurazioni non aperte. 
 
Posizionamento 
Periodo consigliato: ogni anno 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Professionista 
Posizionare dei punti di riferimento e misure per il monitoraggio dell'evoluzione delle anomalie. 
In caso di forte deterioramento della trave o dei suoi appoggi (rischio di rottura dell'opera) e in attesa di rifacimento, puntellare e 
consolidare alleggerendo la trave. 
 
Ripresa 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Ripresa delle scheggiature e dei rigonfiamenti locali del calcestruzzo. 
 
Trattamento fessurazioni 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Trattamento delle fessurazioni per riempimento o iniezione. 
 
Trattamento corrosione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Trattamento dei ferri corrosi. 
 
Demolizione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Sistemazione con demolizione e rifacimento delle parti superficiali. 
 
Rifacimento rivestimenti 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Rifacimento integrale dei rivestimenti protettivi. Per il rifacimento della superficie: demolizione superficiale, passivazione dei ferri, 
applicazione di uno strato di aggrappaggio e successivamente di uno strato di finitura. 
 
Rifacimento generale 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Rifacimento generale della struttura. 
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Rinforzo armature 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Rinforzo delle armature ritenute insufficienti. 
 
Incamiciatura 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Ripresa della trave tramite incamiciatura in calcestruzzo armato, camicia metallica oppure piastre di acciaio incollate. 
 
Riparazione ferri 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Riparazione dei ferri con incamiciatura e calcestruzzo spruzzato. 
 
Riparazione appoggi 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Riparazione degli appoggi con creazione di mensole. 
 
Rinforzo per aperture 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Rinforzo per rispondere ad una modifica di sollecitazioni o creazione di aperture per il passaggio di reti. 
 
Pulizia vegetazione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa 
Pulire i pilastri di facciata asportando muschio o vegetazione di vario tipo. 
 
Rifacimento superficiale 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Limitare tramite rifacimento superficiale o con l'aggiunta di un intonaco particolare l'evoluzione dei fenomeni di carbonatazione. 
 
Impermeabilizzazione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Impermeabilizzare le strutture in facciata. 
 
Gestione sovraccarico 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
In caso di sovraccarico occasionale o di forte degradazione dell'opera (rischio di rottura) e in attesa di un intervento di rifacimento, 
puntellare e consolidare provvisoriamente. 
 
Rifacimento rivestimenti 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Rifacimento integrale dei rivestimenti protettivi. Per il rifacimento della superficie: demolizione superficiale, passivazione dei ferri, 
applicazione di uno strato di aggrappaggio e successivamente di uno strato di finitura. 
 
Rafforzamento 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
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Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rafforzamento delle armature insufficienti nei pilastri in conseguenza di un cambio di sollecitazioni, con un'incamiciatura in 
calcestruzzo armato con una camicia metallica (con eventuale protezione al fuoco). 
 
Studio strutturale 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
I lavori di eliminazione o di ricostruzione integrale di un pilastro necessitano di ripresa provvisoria o definitiva dei carichi; è 
necessario procedere preliminarmente ad uno studio strutturale. 
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5.3 Struttura in acciaio 
 
 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità
5.3.1 Struttura in profilati metallici Elevazioni - -

 
 
5.3.1 Struttura in profilati metallici 
E' un elemento strutturale con una dimensione predominante, atto a trasferire una sollecitazione tendenzialmente trasversale al 
proprio asse geometrico lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino alle parti strutturali ad esso collegate. La struttura in 
profilati metallici sfrutta le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di compressione e alle 
azioni di trazione. 

 
Manutenzioni 

 
Controllo dissesto 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Tecnico 
Controllo regolare del dissesto con l'assunzione di punti di riferimento e misure per il monitoraggio dell'evoluzione. 
 
Trattamento corrosione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Trattamento dei ferri corrosi. 
 
Rifacimento generale 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Rifacimento generale della struttura. 
 
Riparazione appoggi 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Impresa specializzata 
Riparazione degli appoggi con creazione di mensole o equivalenti. 
 
Studio strutturale 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: Tecnico 
Analisi dello stato delle strutture e studio intervento per ripristino della sicurezza. 
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6 Cronoprogramma manutenzioni 
 
 
6.1   fondazione su travi 

- controllo dissesto dopo 1 anno / quando necessario 
- rifacimento sottomurature dopo 1 anno / quando necessario 
- consolidamento dopo 1 anno / quando necessario 
 

6.2   strutture in c.a. 
- trattamento ferri dopo 1 anno / quando necessario 
- posizionamento dopo 1 anno / quando necessario 
- ripresa dopo 1 anno / quando necessario 
- trattamento fessurazioni dopo 1 anno / quando necessario 
- trattamento corrosione dopo 1 anno / quando necessario 
- demolizione dopo 1 anno / quando necessario 
- rifacimento rivestimenti dopo 1 anno / quando necessario 
- rifacimento generale dopo 1 anno / quando necessario 
- rinforzo armature dopo 1 anno / quando necessario 
- incamiciatura dopo 1 anno / quando necessario 
- riparazione ferri dopo 1 anno / quando necessario 
- riparazione appoggi dopo 1 anno / quando necessario 
- rinforzo per aperture dopo 1 anno / quando necessario 
- pulizia vegetazione dopo 1 anno / quando necessario 
-demolizione dopo 1 anno / quando necessario 
 

6.3   struttura in acciaio 
- Ispezione visisva dopo 1 anno / quando necessario 
- Trattamento corrosione dopo 1 anno / quando necessario 
- Verifiche appoggi dopo 1 anno / quando necessario 
- Ripristino/messa in sicurezza quando necessario 
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 
Città Metropolitana di Milano 

Codice Fiscale 00873100150 - Piazza Diaz n. 1 - 20020 Busto Garolfo - 

www.comune.bustogarolfo.mi.it 

 
Ufficio Tecnico – Area Demanio e Patrimonio Immobiliare 

 

PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO RIUNITI 

 

PER REALIZZAZIONE NUOVA SALA CONSIGLIO  
PRESSO IL PRIMO PIANO DELLASEDE DI POLIZIA LOCALE DI BUSTO GAROLFO 

 

VERIFICA PREVENTIVA DELLA PROGETTAZIONE E VERBALE DI VALIDAZIONE 
art. 26 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50  

 

Il giorno sette (7) dell'anno duemiladiciotto (2018) nel mese di dicembre (12) presso l’Area 
Demanio e Patrimonio Immobiliare del Comune di Busto Garolfo; 

 

Il sottoscritto Responsabile del Procedimento nominato per la sola fase progettuale, 

 

Richiamata la delibera di G.C. n. 22 del 21.02.2018 con la quale, tra l’altro, è stato  
approvato il piano tecnico ed economico relativo alla realizzazione di nuova sala consiglio presso il 

1° piano dell’immobile sede della Polizia Locale di Busto Garolfo; 

 

Dato atto che all’attualità i locali posti al piano primo di detto stabile risultano inagibili 

essendo presenti evidenti problemi di umidità e infiltrazioni d’acqua avvenute in tempi diversi; 

 
Preso atto dello stato dei locali i quali risultano inoltre aggravato dalla trascuratezza sia in 

termini manutentivi che impiantistici e per tale motivo, il Documento Unico di Programmazione 

adottato con delibera di G.C. n.18 del 08.02.2018 ha previsto, fra l’altro, il recupero funzionale di 

parte del Primo Piano del fabbricato da destinare a sede istituzionale dell’Ente (Sala Consiglio e 

servizi annessi); 
 

Richiamato l’atto di determinazione del Responsabile dell’Area Demanio e Patrimonio 

Immobiliare n. 427 del 26.07.2018 con il quale è stato affidato l’incarico di supporto al Rup per la 

progettazione esecutiva e specialistica e per la DL delle strutture, coordinamento alla sicurezza in 

fase di progettazione ed esecuzione per interventi di adeguamento immobile di Piazza Concordia 

con realizzazione di una scala per la nuova sala consiliare, all’Ing. Giuseppe Paleari con studio in 
Piazza Morelli n. 9 – Legnano (MI); 

 

Visto l’allegato progetto definitivo ed esecutivo riuniti, redatto ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 

2010 n.207 e s.m.i., dall’Arch. Giuseppe Sanguedolce, Responsabile dell’Area Demanio e 

Patrimonio Immobiliare e dal Geom. Giuliana Pinciroli Responsabile dell’ufficio Opere Pubbliche e 
Gestione Patrimonio della medesima area, per la “realizzazione di nuova sala Consiglio presso il 

primo piano dell’immobile sede della Polizia Locale di Busto Garolfo”, composto dai seguenti 

elaborati: 

 

PROGETTO ARCHITETTONICO  

A.01  Relazione generale;  
A.02  Prog. Architettonico - Inquadramento  

A.03  Prog. Architettonico – Stato di fatto – pianta, sezioni;  

A.04  Prog. Architettonico - Progetto – piante e sezioni;  

A.05  Prog. Architettonico - raffronto – piante e sezioni;  

A.06a  Prog. Architettonico – layout piano primo;  

A.06b  Prog. Architettonico – controsoffitto e predisposizioni impiantistiche piano primo; 
A.07  Computo metrico;  

A.08  Computo metrico estimativo e categorie di opere;  

A.09  Elenco prezzi;  

A.10  Analisi prezzi;  

A.11  Quadro di incidenza della manodopera;  

 

http://www.comune.bustogarolfo.mi.it/
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A.12  Quadro economico;  

A.13  Cronoprogramma;  

A.14  Piano di sicurezza e coordinamento (ed allegati Elaborati grafici, Stima dei costi e Fascicolo 

dell’opera;  

A.15  Capitolato speciale d'appalto; 

A.16  Schema di contratto.  
 

PROGETTO STRUTTURALE (pervenuto da parte dell’Ing. Giuseppe Paleari): 

St.01  Relazione di progetto delle strutture;  

St.02  Relazione sulla qualità e dosatura dei materiali; 

St. 03 Dettaglio interventi – demolizioni e rinforzi strutture esistenti; 
St. 04 Dettaglio interventi – nuove opere in c.a. e acciaio; 

St. 05 Dettaglio interventi – nuova scala in acciaio; 

St. 06 Dettaglio interventi – nuova scala in acciaio – profili; 

St. 07 Dettaglio interventi – nuova piattaforma elevatrice; 

St. 08 Programma di manutenzione; 
 
Dato atto che gli interventi di cui sopra ricadono su aree di proprietà Comunale e che 

pertanto gli stessi non comportano l’avvio di procedure espropriative o occupazioni di urgenza; 

 

Dato atto che i lavori di cui al progetto summenzionato risultano conformi al P.G.T. vigente 

nonché ai regolamenti in materia edilizia, igienico sanitaria vigenti; 
 

Visto l’art. 26 (Verifica preventiva della progettazione) del Decreto Legislativo N. 50 del 

18/04/2016; 

 

Atteso che è stata effettuata apposita verifica preventiva del progetto in oggetto accertando 

in particolare: 
a) la completezza della progettazione;  

b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;  

c) l’appaltabilità, qual’ora ne ricorrano le condizioni, della soluzione progettuale prescelta; 

d) presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 

e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 
f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 

g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 

h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

i) la manutenibilità delle opere. 

 

Pertanto, ai sensi e per gli effetti degli art. 26 del D. Lgs. N.50 del 18/04/2016, il sottoscritto 
RUP, nominato per la sola fase progettuale, ha proceduto alla verifica e validazione del progetto 

dei lavori in titolo alla normativa vigente. 

 

 

 
 

 

  

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 IN FASE DI PROGETTAZIONE. 
F.to Geom. Clara de Benedittis 

Documento sottoscritto digitalmente conformemente a quanto indicato dal D.lgs 82/2005. 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 161 DEL 21/12/2018 
 

1

OGGETTO: 

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO RIUNITI PER REALIZZAZIONE NUOVA SALA CONSIGLIO PRESSO IL PRIMO 

PIANO DELLA SEDE DI POLIZIA LOCALE DEL COMUNE DI BUSTO GAROLFO.  CUP:C71D18000050004 

 

 

 

COMUNE  DI  BUSTO GAROLFO 

Città Metropolitana di Milano 

 

_____  _____  _____  _____  _____ 

 

 PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO RIUNITI PER REALIZZAZIONE NUOVA 

SALA CONSIGLIO PRESSO IL PRIMO PIANO DELLA SEDE DI POLIZIA LOCALE DEL 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

_____  _____  _____  _____  _____ 

 

SCHEMA DI CONTRATTO 
 

_____  _____  _____  _____  _____ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Indice: 
 
PREMESSO 
 
TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Articolo 1 Oggetto del contratto. 
Articolo 2 Ammontare del contratto. 
Articolo 3 Condizioni generali del contratto. 
Articolo 4 Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere. 
 
TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI 
 
Articolo 5 Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori. 
Articolo 6 Penale per i ritardi - Premio di accelerazione. 
Articolo 7 Sospensioni o riprese dei lavori. 
Articolo 8 Oneri a carico dell’appaltatore. 
Articolo 9 Contabilità dei lavori. 
Articolo 10 Invariabilità del corrispettivo. 
Articolo 11 Variazioni al progetto e al corrispettivo. 
Articolo 12 Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo. 
Articolo 13 Ritardo nei pagamenti.  
Articolo 14 Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione.  
Articolo 15 Risoluzione del contratto. 
Articolo 16 Controversie.  
 
TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 
 
Articolo 17 Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza.  
Articolo 18 Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.  
Articolo 19 Adempimenti in materia antimafia e in materia penale.  
Articolo 20 Subappalto.  
Articolo 21 Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva.  
Articolo 22 Obblighi assicurativi.  
 
TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 
 
Articolo 23 Documenti che fanno parte del contratto.  
Articolo 24 Richiamo alle norme legislative e regolamentari.  
Articolo 25 Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.  
 

 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 161 DEL 21/12/2018 
 

 

3

3

COMUNE DI BUSTO GAROLFO 
Città Metropolitana di Milano 

Repertorio n. _____ 
del _____________ 

 

CONTRATTO D’APPALTO 
 

per l’esecuzione dei lavori finalizzati alla “REALIZZAZIONE NUOVA SALA CONSIGLIO PRESSO IL PRIMO 

PIANO DELLA SEDE DI POLIZIA LOCALE DEL COMUNE DI BUSTO GAROLFO”. 

L’anno duemiladiciotto il giorno ____________ del mese di ____________ , nella residenza comunale, 
presso l’ufficio di Segreteria, avanti a me, dott. ____________ 
Segretario ____________ del Comune di Busto Garolfo (Mi), autorizzato a rogare, nell’interesse del 
Comune, gli atti in forma pubblica amministrativa, sono comparsi i signori: 
a)- ____________________________________________________________ 
nato a ________________________  il ____________ , che dichiara di intervenire in questo atto 
esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di ____________ , 
codice fiscale   e partita IVA  , che rappresenta nella sua qualità 
di ____________________________________________________________ , 
di seguito nel presente atto denominato semplicemente «stazione appaltante»; 
b)- ____________________________________________________________ 
nato a ____________  il ____________  , residente in ____________, via __________________ , __  
in qualità di ________________________ dell’impresa ____________________________________ 
con sede in ____________ , via _______________________, _____ 
codice fiscale  e partita IVA  che agisce quale impresa 
appaltatrice in forma singola 
(oppure, in alternativa, in caso di aggiudicazione ad un’associazione temporanea di imprese) 
capogruppo mandataria dell’associazione temporanea di imprese di tipo ______________________ (1) 
costituita tra essa medesima e le seguenti imprese mandanti: 
1- impresa ____________________________________________________________ 
con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ; 
codice fiscale   e partita IVA   ; 
2- impresa ____________________________________________________________ 
con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ; 
codice fiscale   e partita IVA   ; 
3- impresa ____________________________________________________________ 
con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ; 
codice fiscale   e partita IVA   ; 
4- impresa ____________________________________________________________ 
con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ; 
codice fiscale   e partita IVA   ; 
comparenti della cui identità personale e capacità giuridica io Segretario comunale sono personalmente 
certo. 
Di comune accordo le parti sopra nominate, in possesso dei requisiti di legge, rinunciano all’assistenza 
di testimoni con il mio consenso. 

PREMESSO 
- che con deliberazione della Giunta comunale / determinazione del responsabile del servizio n. ……… 

in data ____________  , è stato approvato il progetto definitivo/esecutivo dei lavori per un importo 
dei lavori da appaltare I Lotto euro 171.722,36 lordi soggetti a ribasso e euro 5.151,67 per oneri per 
la sicurezza già predeterminati dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta e II Lotto euro 
28.760,00 lordi soggetti a ribasso e euro 862,80 per oneri per la sicurezza già predeterminati dalla 
stazione appaltante e non oggetto dell’offerta ; 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 161 DEL 21/12/2018 
 

 

4

4

- che in seguito a procedura aperta, il cui verbale di gara è stato approvato con determinazione del 
responsabile del Settore del comune n. ____ in data ____________   , i lavori sono stati aggiudicati al 
sunnominato appaltatore, che ha offerto un ribasso percentuale del ________%; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
Le parti convengono e stipulano quanto segue: 
 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Articolo 1. Oggetto del contratto 
1. La stazione appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto per 

l’esecuzione dei lavori citati in premessa. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni 
di cui al presente contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati, nonché all’osservanza 
della disciplina di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50 (nel seguito «Codice dei contratti»).. 

 
Articolo 2. Ammontare del contratto. 
1. L’importo contrattuale ammonta a euro ____________   

(diconsi euro ________________________________________________  ) 
di cui: 
I Lotto 
a) euro 171.722,36  per lavori veri e propri; 
b) euro   5.151,67  per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 
II Lotto 
a) euro 28.760,00  per lavori veri e propri; 
b) euro   862,80  per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 
 

2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. 
3. Il contratto è stipulato interamente “a corpo”, per cui l’importo contrattuale resta fisso e invariabile, 

senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità e alla qualità di detti lavori. 

 
Articolo 3. Condizioni generali del contratto. 
1. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle 

norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale 
d'appalto, integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che 
l'impresa dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti 
con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

2. E’ parte integrante del contratto l’elenco dei prezzi unitari del progetto definitivo ai quali si applica il 
ribasso contrattuale. 

3. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il computo 
metrico e il computo metrico estimativo allegati al progetto. 

4. Sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale le 
quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali o sull’offerta dell’appaltatore; i prezzi 
unitari dell’elenco di cui al comma 2 sono vincolanti limitatamente a quanto previsto dall’articolo 11 
del presente contratto. 

 
 

Articolo 4. Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere. 
1. Ai sensi e per gli effetti della vigente legislazione, l’appaltatore ha eletto domicilio nel comune di 

____________ , all’indirizzo ____________ , presso ____________ . (2) 

2. I pagamenti a favore dell’appaltatore saranno effettuati mediante Bonifico Bancario . (3) 

3. Come risulta dal documento allegato al presente contratto sotto la lettera «_____», è/sono 
autorizzat__ a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo, per conto 
dell’appaltatore, i__ signor__ ______________________________________________ 
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4. I pagamenti saranno effettuati mediante accredito sul conto corrente corrispondente al seguente 
codice IBAN: IT ___ (4) - __ (5) -  _______ (6) - ______ (7) - ___________________. acceso presso 
______________________________________________, ovvero su altro conto bancario o postale 
comunicato alla stazione appaltante, unitamente alle generalità dei soggetti autorizzati ad operare sul 
conto, se diverso, entro 7 giorni dall’accensione del conto stesso 

5. Ll'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza, 
per atto pubblico e deposito presso la stazione appaltante, a persona fornita dei requisiti d'idoneità 
tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del 
contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante. L'appaltatore o il 
suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. 
La stazione appaltante può esigere il cambiamento immediato del rappresentante dell’appaltatore, 
previa motivata comunicazione. 

6. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai commi 
precedenti deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla stazione appaltante la quale, 
in caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità. 

 
TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI 

Articolo 5. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori. 
1. I lavori devono essere consegnati e iniziati entro 90 giorni dalla presente stipula. 
(oppure, in alternativa, per i lavori urgenti da iniziare nelle more della stipulazione del contratto) 
2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in  _90_ (novanta) giorni naturali 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
 
 Articolo 6. Penale per i ritardi. 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma 
temporale dei lavori è applicata una penale pari allo _____ (8) per mille dell’importo contrattuale, 
corrispondente a euro _________________ . (9)  

2. La penale, con l’applicazione delle stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità previste dal 
capitolato speciale d'appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella 
ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione e nel rispetto delle soglie temporali intermedie 
fissate nell’apposito programma dei lavori, in proporzione ai lavori non ancora eseguiti. La misura 
complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo del contratto, pena la facoltà, per la 
stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. 
 
Articolo 7. Sospensioni o riprese dei lavori. 

1. È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di avverse condizioni 
climatologiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono la esecuzione o la 
realizzazione a regola d’arte dei lavori, compresa la necessità di procedere alla modifiche nei casi 
previsti dall’articolo 106, del Codice dei contratti D.Lgs.50 /2016. 

2. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno 
comportato la interruzione. 

3. Qualora l’appaltatore ritenga essere cessate le cause della sospensione dei lavori senza che la 
stazione appaltante abbia disposto la ripresa può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento 
a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla 
ripresa dell’appaltatore. La diffida è necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei 
lavori qualora l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

4. Qualora i periodi di sospensione superino un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione 
dei lavori oppure i sei mesi complessivi, l’appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 
senza indennità; se la stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. In 
ogni altro caso, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore alcun 
compenso e indennizzo. 
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5. Alle sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d’appalto come funzionali all’andamento dei 
lavori e integranti le modalità di esecuzione degli stessi si applicano le disposizioni procedurali di cui al 
presente articolo ad eccezione del comma 4. 

 
Articolo 8. Oneri a carico dell’appaltatore. 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale d’appalto, quelli a lui 
imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale. 

2. In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore le spese per: 
a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 
b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 
c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; 
d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno in cui 

comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di 
regolare esecuzione; 

e) le vie di accesso al cantiere; 
f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione dei lavori; 
g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, per 

depositi od estrazioni di materiali; 
h) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all’emissione del certificato 

di regolare esecuzione. 
3. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e 

far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
4. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato 

secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

5. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è 
in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

6. Sono altresì a carico dell’appaltatore gli oneri di cui all’articolo 25. 
 

Articolo 9. Contabilità dei lavori. 
1. La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti. 
2. La contabilità dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato 

suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto all'aliquota relativa alla stessa categoria, 
rilevata dal capitolato speciale d'appalto. Le progressive quote percentuali delle varie categorie di 
lavorazioni che sono eseguite sono desunte da valutazioni autonome del direttore dei lavori che può 
controllare l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico; in ogni caso tale computo 
metrico non ha alcuna rilevanza contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il corrispettivo è 
determinato applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota contrattuale della relativa 
lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo. 

3. La contabilità degli eventuali lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure 
rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità 
previste dal capitolato speciale per ciascuna lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando 
le quantità rilevate per i prezzi unitari dell’elenco prezzi al netto del ribasso contrattuale. (10) 

4. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’appaltatore rifiuta 
di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori 
procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

5. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede 
secondo le relative speciali disposizioni. 
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6. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per le i lavori, con la sola 
eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto 
dell’offerta in sede di gara.  

 
Articolo 10. Invariabilità del corrispettivo. 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 
codice civile. 

 
Articolo 11. Variazioni al progetto e al corrispettivo. 

1. Le eventuali modifiche al contratto sono disciplinate dall’art.106 del codice dei Contratti 
D.Lgs.50/2016. 

2. Ai sensi dell’art.106, comma1, lettera e) del codice dei contratti, stante la natura dei lavori, la 
Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, fino all’importo del 10% dell’importo iniziale del 
contratto, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno. 

 
Articolo 12. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo. 

1. Ai sensi  del on il comma 1 dell'articolo 7 rubricato "Proroghe di termini in materia di infrastrutture e 
trasporti" viene prorogata al 31 luglio 2016 la norma contenuta nell'articolo 8, comma 3-bis, del 
decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, 
n. 11 e relativa all'anticipazione del 20% del prezzo d'appalto  e pertanto è dovuta all’appaltatore una 
somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare 
dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo 
inizio dei lavori accertato dal RUP. Nel caso il contratto sia sottoscritto nel corso dell’ultimo trimestre 
dell’anno, l’anticipazione è erogata nel primo mese dell’anno successivo, sempre che sia stato 
accertato l’effettivo inizio dei lavori. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al 
pagamento degli interessi. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, all’appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in 
acconto al maturare di ogni stato di avanzamento dei lavori di importo al netto della ritenuta dello 
0,50% di cui all’articolo 7, comma 2, del capitolato generale approvato con d.m. n. 145 del 2000 e 
dell’importo delle rate di acconto precedenti, non inferiore al 45% (quarantacinque per cento), 
dell’importo contrattuale. 

3. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni (11), per cause non dipendenti 
dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che 
si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 3. 

4. Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente spettante all'impresa in 
forza del presente contratto è effettuato dopo l’ultimazione dei lavori e la redazione del conto finale 
entro 90 giorni dall'emissione del certificato di collaudo e non costituisce presunzione di accettazione 
dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di una garanzia fideiussoria, ai sensi 
dell'articolo 103 comma 6, del Codice dei contratti, dello stesso importo aumentato degli interessi 
legali calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore a 32 (trentadue) (12) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori. 

6. In ogni caso se il pagamento è superiore a 10.000,00 euro, esso è subordinato alla verifica che il 
destinatario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di cartelle 
esattoriali. 

 
Articolo 13. Ritardo nei pagamenti.  
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1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, 
rispetto ai termini previsti nel capitolato speciale d'appalto, spettano all'appaltatore gli interessi, legali 
e moratori, nella misura e con le modalità ed i termini di legge. 

2. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non 
sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo 
netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, oppure, 
previa costituzione in mora della stazione appaltante e trascorsi 60 giorni dalla medesima, di 
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 
Articolo 14. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione.  

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed 
ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia 
sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi 
dall’ultimazione dei lavori. (13) 

2. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente contratto 
avvengono con approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio. 

3. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere 
approvato dalla stazione appaltante; il silenzio di quest’ultima protrattosi per due mesi oltre predetto 
termine di due anni equivale ad approvazione. 

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il 
certificato di  collaudo o il certificato di regolare esecuzione (14), trascorsi due anni dalla sua 
emissione, assuma carattere definitivo. 

5. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di 
tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di 
collaudo; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di 
tutte le opere ultimate. 

 
Articolo 15. Risoluzione del contratto. 

1. Ai sensi dell’art.108 del D.Lgs.50/2016,  la stazione  appaltante può  risolvere il contratto pubblico se 
una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell'articolo 106 del Codice dei Contratti; 
b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono state 
superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui 
all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie 
stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle 
modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo 
comma 2, lettere a) e b); 
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
cui all'articolo 80, comma 1, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, 
comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i 
settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo 
periodo; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 
del presente codice. 

 
Articolo 16. Controversie.  
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1. Ai sensi dell’art.205 del D.Lgs.50/2016,qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti 
contabili, l’importo economico dell’opera possa variare tra il 5 e il 15% dell’importo contrattuale, 
l’Amministrazione può dar corso alla procedura di accordo bonario secondo quanto disposto nei 
commi successivi. 

2. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, trova la definizione di tutte 
le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente 
presso il Foro di Milano  ed è esclusa la competenza arbitrale. 
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TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 
 

Articolo 17. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza.  
1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; a tal fine è 
disposta la ritenuta a garanzia nei modi, termini e misura di cui all’articolo 7 del capitolato  generale 
d’appalto. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti 
dalla vigente normativa. 

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la stazione appaltante 
effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori e 
procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia fideiussoria. 

4. L'appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 
contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività 
e per la località dove sono eseguiti i lavori. 

5. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro 
quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della 
richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche 
in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del 
contratto. 

6. Ai sensi dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato 
XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del  decreto-legge 25 
settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, l’aggiudicatario ha 
presentato apposito Documento unico di regolarità contributiva rilasciato in data _________ numero  
________. 

 
Articolo 18. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.  

1. L'appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante: 
a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del 

decreto legislativo n. 81 del 2008, del quale assume ogni onere e obbligo; 
c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla lettera b).  

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento  di cui al comma 1, lettera b) e il piano operativo di sicurezza 
di cui al comma 1, lettera c) formano parte integrante del presente contratto d'appalto. 

3. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione gli 
aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del 
cantiere oppure i processi lavorativi utilizzati. 

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua formale 
costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.  

5. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 

 
Articolo 19. Adempimenti in materia antimafia e in materia penale.  

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, si prende atto che in relazione al soggetto appaltatore 
non risultano sussistere gli impedimenti all'assunzione del presente rapporto contrattuale di cui 
all’articolo 67 del citato decreto legislativo 

2. L’appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a contrattare 
con la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli 
articoli 14 e 16 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 
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Articolo 20. Subappalto.  
1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 
2. Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto dell'articolo 105 del Codice dei contratti, 

i lavori che l'appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, nella 
misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto. 

3. Restano comunque fermi i divieti di subappalto e i limiti allo stesso previsti dall’articolo 105 del Codice 
dei contratti. 

4. La stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori, salvo nei casi previsti 
dall’art.105, comma 13, dal Codice dei Contratti. 

2. Non è ammesso il subappalto. 
 

Articolo 21. Cauzione definitiva.  
1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, 

l'appaltatore ha prestato apposita cauzione definitiva mediante _________________ (15) numero 
_________________ in data _________________ rilasciata dalla società/dall'istituto 
_______________________________ agenzia/filiale di  _________________ (16) per l'importo di euro 
_________________  pari al _____ (17) per cento dell'importo del presente contratto. 

2. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. 

3. La garanzia, per il rimanente ammontare del 20%, cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio.(18) 

4. La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 2, 
ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del 
presente contratto. 

5. Trova applicazione la disciplina di cui allo schema 1.2 allegato al d.m. 12 marzo 2004, n. 123. 
 

Articolo 22. Obblighi assicurativi.  
1. Ai sensi dell’articolo 123 comma 7 del Codice dei contratti, l’appaltatore assume la responsabilità di 

danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli 
che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, 
sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

2. L'appaltatore ha stipulato a tale scopo un'assicurazione sino alla data di emissione del certificato di 
______________  , con polizza numero _________________  in data __________  rilasciata dalla 
società/dall'istituto ________________________  agenzia/filiale di  ________________ , come 
segue: 
a) per danni di esecuzione  per un massimale di euro ___________  (euro _____________), (19) 

ripartito come da Capitolato speciale d’appalto; 
b) per responsabilità civile terzi per un massimale di euro ____________  (_________________). (20) 
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TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

 
Articolo 23. Documenti che fanno parte del contratto.  

1. Fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, ancorché non materialmente e 
fisicamente uniti al medesimo ma depositati agli atti della stazione appaltante, i seguenti documenti: 
- il capitolato generale d’appalto D. Lgs. 50/2016, per quanto non previsto dal capitolato speciale 

d’appalto; 
- il capitolato speciale d’appalto; 
- gli elaborati grafici progettuali; 
- l'elenco dei prezzi unitari; 
- i piani di sicurezza; 
- il cronoprogramma. 

 
Articolo 24. Richiamo alle norme legislative e regolamentari.  

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti 
in materia e in particolare il Codice dei contratti D.Lgs. 50/2016, il DPR 207/2010 e il capitolato 
generale approvato con d.m. 19 aprile 2000, n. 145, quest’ultimo limitatamente a quanto non 
previsto dal capitolato speciale d’appalto; 

 
Articolo 25. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.  

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) 
sono a totale carico dell'appaltatore. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dal giorno della consegna a quello data di emissione del collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione. (21) 

3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore 
aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del d.P.R. 26 aprile 
1986, n. 131. 

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante. 
 

E richiesto, io Ufficiale rogante, ho ricevuto quest'atto da me pubblicato mediante lettura fattane alle 
parti che a mia richiesta l'hanno dichiarato conforme alla loro volontà ed in segno di accettazione lo 
sottoscrivono. 
 
Fatto in triplice copia, letto, confermato e sottoscritto: 
 
Il Rappresentante della stazione appaltante      L'appaltatore 
 
 

L’Ufficiale rogante 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
1 Completare con le parole «orizzontale» o «verticale» oppure «orizzontale e verticale», a seconda del caso. 
2 Nel luogo della direzione lavori, presso gli uffici comunali, presso lo studio di un professionista o la sede di una società. 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 161 DEL 21/12/2018 
 

 

13 

13 

                                                                                                                                                                                                            
3 Indicare il luogo e l'ufficio dove saranno effettuati i pagamenti e le relative modalità, secondo le norme che regolano la 

contabilità della stazione appaltante; al limite indicare le coordinate bancarie di accredito a favore dell’appaltatore, oppure il 
creditore in caso di cessione dei crediti già notificata. 

4 Numero di controllo (due cifre). 
5 CIN (una lettera). 
6 Coordinata ABI (5 cifre). 
7 Coordinate CAB (5 cifre). 
8 Non inferiore allo 0,3 per mille e non superiore all’1 per mille dell’importo contrattuale. 
9 Indicare l’importo in cifra assoluta, sulla base dell’aliquota stabilita. 
10 In caso di appalto col criterio dell’offerta di prezzi unitari sopprimere le parole «al netto del ribasso». 
11 Indicare il termine già scelto in sede di redazione del capitolato speciale d’appalto. 
12 Costituiti dai 6 mesi ex art. 141, comma 1, del Codice dei contratti, più 24 mesi, comma 3, stessa norma. 
13 Cancellare l’ultimo periodo se sia già stato deciso di ricorrere al certificato di collaudo. 
14 Cancellare le parole «o il certificato di regolare esecuzione», per lavori di importo superiore ad 1 milione di euro o per i quali 

sia già stato determinato di ricorrere al collaudo, ancorché facoltativo. 
15 Completare con le parole «polizza assicurativa» oppure «fideiussione bancaria» a seconda del caso. 
16 Indicare la società o l'istituto, bancario o assicurativo, che rilascia la garanzia, con la sede. 
17 La garanzia deve essere pari al 10% dell'importo del contratto; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta 

inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale; qualora l'appaltatore sia in possesso di 
certificazione di qualità, la garanzia è ridotta della metà. 

18 Completare con le parole «regolare esecuzione» oppure «collaudo provvisorio» a seconda del caso. 
19 Somma da indicare nel bando di gara, in genere pari all’importo dei lavori; da verificare la conformità con il C.S.A. 
20 Importo pari al 5 per cento della somma assicurata ai sensi della lettera che precede, con un minimo di 500 mila euro ed un 

massimo di 5 milioni di euro. 
21 Articolo 112, comma 2, del d.P.R. n. 554 del 1999.  
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